
la potenza non è una buona idea,
poiché le normali fluttuazioni di
tensione possono generare grosse
differenze nelle correnti che cir-
colano nei Led. Fattori come una
curva V/I molto brusca e un’am-
pia variazione della tensione di-
retta (tipicamente maggiore di 1
V), che cambiano da un lotto di
Led a un altro, determinano la ne-
cessità di uno stadio di conversio-
ne della potenza, isolato o non
isolato.

REGOLAZIONE DELLA
CORRENTE NEI LED 
La funzione principale di un cir-
cuito di pilotaggio Led è quella di
limitare la corrente che vi scorre,
indipendentemente dallo stato de-
gli ingressi e dalla variazione della
tensione diretta, in un determina-
to intervallo di condizioni operati-
ve. Il circuito di pilotaggio e l’in-
tero sistema in generale devono
anche soddisfare i requisiti del ca-
so in termini di efficienza, tolle-
ranza di corrente, formato, dimen-
sioni, costi e sicurezza. L’approc-

cio scelto deve inol-
tre essere facile da
realizzare e sufficien-
temente robusto da
resistere alle varia-
zioni climatiche nel-
la situazione specifi-
ca. Vi sono tre topo-
logie fondamentali di
regolatori che il pro-
gettista può sceglie-
re, in base ai requisi-
ti del caso, ovvero: 
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Roland Haitz, scienziato in pen-
sione di Agilent Technologies, ha
evidenziato un punto chiave nello
sviluppo nel settore dell’illumino-
tecnica, e in generale nell’indu-
stria dell’elettronica, quando ha
affermato che “Edison è stato il
38° inventore della lampadina a
incandescenza ma il primo a crea-
re un impianto di illuminazione
completo”. La disponibilità di Led
ad alta luminosità crea la grande
opportunità di sostituire gli ineffi-
cienti e ormai superati metodi di
illuminazione tradizionali che ge-
nerano più calore che luce, hanno
una bassa efficienza energetica e

TIM KASKE, PAUL DECLOEDT

livelli di affidabilità e di durata po-
co esemplari. Ma, come suggerito
da Haitz, occorre una soluzione a
livello di sistema che trasformi le
idee in realtà e sostituisca i tradi-
zionali metodi di illuminazione,
come le lampade a incandescenza
o i tubi fluorescenti piuttosto che
le lampade alogene o allo xeno,
con impianti a Led ad alta lumino-
sità.
Un impianto di illuminazione HB-
Led allo stato solido è general-
mente composto da un gruppo di
conversione della potenza, un’uni-
tà di controllo e di pilotaggio, un
sistema di gestione termica,
un’interfaccia ottica e Led veri e
propri. Se qualcuno di questi ele-
menti dovesse mancare, il sistema
di illuminazione HB-
Led non funzionereb-
be nel modo corretto.
Ad esempio, senza la
messa a fuoco e la ma-
nipolazione della sor-
gente luminosa trami-
te lenti e guide di on-
de luminose, non sa-
rebbe possibile soddi-
sfare i requisiti di illu-
minazione in una de-
terminata applicazio-
ne. Analogamente, se i
problemi di gestione termica non
vengono presi in considerazione o
affrontati nel modo corretto, la
durata operativa del sistema è se-
riamente compromessa dal mo-
mento che la temperatura di giun-
zione dei Led aumenterà in modo
vertiginoso, fino a superare il
massimo consentito dai dispositi-
vi. La sorgente dell’alimentazione
degli impianti di illuminazione
HB-Led è diversa a seconda del ti-
po di impiego. Nell’architectural
lighting e nel building lighting si
utilizza in genere la corrente al-
ternata. Per le luci da esterno in-
vece può essere sia in alternata,
sia in continua con batterie al
piombo da 12 V oppure a energia
solare. Per gli autoveicoli si usa ti-
picamente una batteria da 12 V.
Anche se possibile, utilizzare la
tensione di alimentazione per pi-
lotare direttamente i Led senza
nessuno stadio di conversione del-

PAUL DECLOEDT,
business
development,
automotive
products for ON
Semiconductor

Buck (step down): quando la Vin
minima è sempre maggiore della
tensione massima della stringa di
Led in qualunque condizione
operativa.
Boost (step up): quando la Vin
massima è sempre minore della
tensione minima della stringa di
Led in qualunque condizione
operativa.
Convertitori buck-boost o Sepic
(Single-Ended Primary Inductor
Converters): quando le tensioni
di ingresso e di uscita hanno di-
namiche sovrapposte. I progressi
ottenuti negli induttori accoppia-
ti rendono queste soluzioni più
semplici da realizzare con dimen-
sioni che sono le stesse della tipo-
logia buck-boost. 
Una volta compresa, la topologia
Sepic può offrire molti vantaggi
sulle topologie più utilizzate e
può anche dare un rendimento
maggiore, formati più compatti e
costi più bassi. I dispositivi di re-
golazione della corrente di pilo-
taggio Led possono essere gene-
ralmente classificati come: resi-
stori che però non rappresentano
una soluzione molto efficace poi-
ché dipendono dalla tensione del-
la batteria e producono una lumi-
nosità variabile; i regolatori linea-
ri che però potrebbero apparire
troppo poco efficienti; i regolatori
a commutazione, scelta fattibile
per soluzioni a media e alta po-
tenza o in applicazioni caratteriz-
zate da un’ampia dinamica di ten-
sioni di ingresso; e i regolatori a
corrente costante a 2 e 3 pin, co-

TIM KASKE,
product

marketing
manager, ON

Semiconductor

Led ad alta luminosità
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vi Texas Instruments ha annunciato l'apertu-
ra del suo impianto di produzione a Richard-
son, Texas. Qui verranno utilizzati wafer di si-
licio da 300 millimetri per realizzare circuiti in-
tegrati analogici. L'impianto è strategico pro-
prio per l’alta produzione di chip analogici che
possono essere incisi su ogni wafer, più del
doppio di quanto può essere inciso su un co-
mune wafer da 200 millimetri. 

Panasonic Corporation e Renesas Tech-
nology hanno annunciato che uniranno le lo-
ro forze nelle tecnologie SoC nel sito Renesas
Naka (in Hitachinaka City, prefettura di Ibara-
ki) dove a breve avrà inizio il processo della li-
nea di sviluppo dei 28-32 nm. Entrambe le
due società stanno sviluppando tecnologie di
processo di 28 nm ed entrambe vogliono pro-
muovere l’avvio della produzione di massa nel
prossimo futuro.

Farnell, distributore multicanale, ha introdot-
to un nuovo servizio che offre ai clienti infor-
mazioni in tempo reale sullo stato dell'ordine
per i prodotti in back-order, ovverosia per pro-
dotti non disponibili al momento dell’acqui-
sto. Si tratta della più recente fra una serie di
iniziative che mirano a fornire a tutti i clienti
che si affidano a Farnell un elevato livello di
servizio. Il servizio, che si avvale della più mo-
derna tecnologia in fatto di eCommerce, sup-
porta i progettisti elettronici nella selezione e
nell'approvvigionamento dei prodotti nel mo-
do più semplice ed efficiente.

RS Components, distributore via catalogo e
web, ha annunciato un ulteriore ampliamento
della propria gamma di soluzioni disponibili in
‘Confezione per Produzione’ con oltre 50.000
prodotti, principalmente componenti elettro-
nici. Grazie a questo servizio, inaugurato lo
scorso anno, i clienti RS possono ordinare i
componenti di cui hanno bisogno direttamen-
te nell’imballo standard industriale (come tu-
bi, vassoi, reel), in quantità flessibili, per sod-
disfare qualunque esigenza nell’ambito delle
produzioni di piccoli volumi e delle prototipa-
zioni. 

Parliamo di regolatori a corrente costante ottimizzati per lo sviluppo di sistemi di
illuminazione avanzati con Led ad alta luminosità 



poiché il mercato degli LCD TFT
è caratterizzato da picchi e de-
pressioni della disponibilità. Inol-
tre i volumi di acquisto annui nel
settore industriale si aggirano di
norma intorno ai 10.000 pezzi, un
valore nettamente inferiore a
quello del mercato consumer che
è dell’ordine di milioni di unità. I
progettisti devono poi scegliere
un fornitore che garantisca loro
una disponibilità a lungo termine
dei componenti, poiché i cicli di
vita dei prodotti in settori quali il
medico, l’industriale e i trasporti
tendono a essere notevolmente
più lunghi del consumer. Il ciclo
di sviluppo stesso è più lungo per
i prodotti professionali e va da 12
a 24 mesi o più.
Il fornitore scelto deve inoltre es-
sere sempre al corrente dei nuovi
sviluppi in un’area che resta ca-
ratterizzata da rapide mutazioni.
La tecnologia touchscreen conti-
nua a progredire, così come i mi-
glioramenti apportati ai display,
quali l’incollaggio vetro e la pelli-
cola di potenziamento della re-
troilluminazione aumentano le
prestazioni ottiche. Se le applica-
zioni per il settore dei trasporti
presentano di norma condizioni
di illuminazione ambientale estre-
mamente variabili, le strutture
mediche, che tendono a essere
molto illuminate, hanno requisiti
simili a quelli degli esterni con
l’esigenza di portabilità, uso do-
mestico, oltre a qualità dell’imma-
gine, luminosità e riduzione dei
consumi energetici legati alla re-
troilluminazione. I progettisti di
dispositivi medici e industriali
stanno velocemente prendendo at-
to che la semplicità d’uso dei pro-
dotti di consumo può offrire van-
taggi anche alle apparecchiature
professionali. Scegliendo il giusto
fornitore di hardware, software e
display è possibile risolvere tutti i
problemi associati ai costi, al time-
to-market e al ciclo di vita dei pro-
dotti e realizzare strumenti capaci
di massimizzare l’efficacia e la pro-
duttività degli utenti professionali.
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VMware ha dimostrato che gli
hypervisor possono migliorare la
flessibilità e l’efficienza dei PC uti-
lizzati come server. La tecnologia,
grazie alla crescente disponibilità
del supporto hardware della vir-
tualizzazione nei processori per
applicazioni embedded, inizia ad
essere utilizzata anche in sistemi
di comunicazione in tempo reale,
terminali mobili e altre apparec-
chiature elettroniche. I sistemi
elettronici embedded hanno però
necessità diverse rispetto a quelle
delle applicazioni informatiche e
un ambiente di virtualizzazione
estremamente sicuro permette di
realizzare applicazioni particolar-
mente adatte a soddisfare le esi-
genze delle apparecchiature em-
bedded e portatili.

VIRTUALIZZAZIONE 
NON SICURA
I prodotti di VMware sono stati re-
centemente valutati secondo le
procedure Common Criteria EAL
4, ovvero il livello di sicurezza
raggiunto dai sistemi operativi
Windows e Linux. Secondo la defi-
nizione Common Criteria, EAL 4
‘è il livello più elevato per il quale
è probabilmente economicamente
fattibile intervenire a posteriori su
una linea di prodotti esistenti’. Le
specifiche di sicurezza dei prodot-
ti EAL 4 riconoscono di non esse-
re adeguate quando ‘è richiesta la
protezione da tentativi determina-
ti da parte di aggressori ostili e
ben finanziati’. Quindi, non do-
vrebbe sorprendere il fatto che
siano stati pubblicati diversi studi
sulla sicurezza della virtualizza-
zione e sulla possibilità di ‘scardi-
nare’ gli hypervisor. Il rischio di
una ‘evasione’ dal livello macchi-
na virtuale, che mette in pericolo
tutti i processi ospitati è molto
realistico. Come un analista ha di-
chiarato: “La virtualizzazione è
essenzialmente un nuovo sistema
operativo, e permette un’intima
interazione tra l’hardware sotto-
stante e l’ambiente. Il rischio po-
tenziale di creare problemi è si-
gnificativo”. 

VIRTUALIZZAZIONE 
SICURA
Tipicamente gli hypervisor adotta-
no un’architettura monolitica.
Come i sistemi operativi monoliti-
ci, gli hypervisor monolitici ri-
chiedono una gran quantità di
software operativa, tra cui device
driver e middleware, per supporta-
re l’esecuzione di uno o più am-

Gli attuali prodotti elettronici di
consumo sono progettati per sod-
disfare estetica e semplicità d’uso.
I display a colori ad alta risoluzio-
ne sono ormai di normale utilizzo
così come lo sono i software di in-
terfaccia utente che impiegano
touchscreen, widget animati, ico-
ne e menu. Il paradosso è che la
raffinatezza tecnica con cui sono
realizzati i prodotti a basso costo
del mercato di massa può diventa-
re fonte di notevole frustrazione
per i professionisti. Ad esempio
medici e infermieri si chiedono
perché i dispositivi medici non
possano essere intuitivi come
quelli del settore consumer. Lo
stesso vale per la maggior parte
delle applicazioni industriali e
professionali che nell’utilizzo di
un’interfaccia utente di facile
comprensione ne trarrebbero no-
tevole vantaggio. Semplicità e in-
tuitività sono spesso considerate
caratteristiche di secondaria im-
portanza anche se è provato che
un’interfaccia utente ben proget-
tata riduce gli errori di chi la uti-
lizza. Un’interfaccia utente di
scarsa qualità necessita invece di
maggiore attenzione da parte de-
gli operatori.
In passato, l’adozione di tecnolo-
gie per display più avanzate è sta-
ta ostacolata dal costo elevato, sia
in termini di materiali, sia di ri-
sorse ingegneristiche, ora però il
costo dei componenti di base non
è più un deterrente: un TFT a co-
lori da 5,7 pollici è infatti più eco-
nomico di un dispositivo STN
equivalente. Dopo essere state in-
trodotte nel mercato consumer,
tali tecnologie sono diventate più
stabili e i prezzi di conseguenza
sono scesi. Ma la scelta del dispo-
sitivo è solo la punta dell’iceberg:
un display migliore porta benefici
solo se consente una migliore re-
lazione uomo-macchina (UMR). 
Come è risaputo lo sforzo tecnico
richiesto per implementare una
GUI di prima classe non va sotto-
valutato e normalmente le ener-
gie dei progettisti vengono fina-
lizzate nella progettazione di fun-
zionalità superiori. È anche vero
che sempre più spesso mancano
risorse disponibili per la progetta-
zione interattiva, l’ingegnerizza-
zione del ‘fattore umano’ e lo svi-
luppo di GUI. Ma la recente nasci-
ta di piattaforme di visualizzazio-
ne intelligenti (IDP, Intelligent
Display Platforms) ha semplificato
notevolmente il problema. Le so-
luzioni di interfaccia utente pron-

te all’uso coniugano diversi for-
mati di display TFT a colori,
preintegrati con hardware di ela-
borazione embedded e tutta l’elet-
tronica di comando necessaria. E,
cosa altrettanto importante, la
piattaforma hardware si accompa-
gna a un sistema operativo, cosic-
ché il lavoro di integrazione può
essere svolto per lo più attraverso
API di livello superiore. Insieme
all’IDP può inoltre essere utilizza-
ta una suite software avanzata per
lo sviluppo di interfacce (UMR-
IDS): strumenti di sviluppo di alto
livello che consentono ai non
esperti di creare rapidamente GUI
senza la necessità di scrivere ma-
nualmente il codice applicativo.
L’IDS facilita anche l’integrazione
del software GUI nel codice appli-
cativo del prodotto principale.
L’uso quindi di piattaforme IDP e
IDS consente di integrare senza
difficoltà avanzate funzionalità
grafiche in nuovi progetti oltre a
permettere ai progettisti di ag-
giungere ai prodotti esistenti fun-
zionalità migliorate, quali touch-
screen, audio e svariate opzioni di
connettività, tra cui Wi-Fi, Ether-
net e USB. Sebbene piattaforme di
visualizzazione facilitino l’intro-
duzione di interfacce con ricche
funzionalità grafiche in mercati
professionali, i progettisti che mi-
rano a realizzare GUI eccellenti
devono continuare a prestare at-
tenzione ai problemi commerciali
oltre a quelli tecnici e questo ren-
de particolarmente importanti le
considerazioni sulla supply chain,
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Dal consumer
all’embedded

L’avanzata tecnologia delle interfacce utente entra nel
mercato delle applicazioni embedded

MARGARET KATO DAVID KLEIDERMACHER



bienti ospiti. Inoltre, l’architettu-
ra monolitica spesso utilizza un
singolo componente di virtualiz-
zazione per supportare più am-
bienti ospiti. Quindi, una singola
falla in un hypervisor può com-
promettere la fondamentale sepa-
razione tra gli ambienti ospiti che

è proprio la prima
ragion d’essere
della virtualizza-
zione.

Un approccio alternativo, ma al-
trettanto non sicuro, prevede l’u-
tilizzo di un hypervisor ridotto
che viene eseguito nella modalità
privilegiata del microprocessore,
ma che utilizza un sistema opera-
tivo ospite speciale per gestire i
controlli I/O e i servizi per gli altri
sistemi operativi ospiti. Di conse-

guenza è necessario affidare di
nuovo la sicurezza di sistema a un
pezzo di software monolitico
complesso.
Per garantire una robusta separa-
zione tra i vari ambienti ospiti, è
necessario adottare un’architettu-
ra differente che sposti la com-
plessità della virtualizzazione e
dei relativi driver di I/O e middle-
ware in applicazioni in modalità
utente, al di fuori del sistema di
elaborazione fidato che contiene
solo il microkernel sicuro. Questo
viene fatto da Integrity di Green

Hills Software. Integrity offre il
supporto hardware a basso livello,
la partizione delle risorse e lo
scheduling per gli ambienti vir-
tuali. Inoltre, un’istanza separata
dell’infrastruttura di virtualizza-
zione viene usata per ogni am-
biente ospite, precludendo quindi

ogni evasione dal-
le rispettive mac-
chine virtuali.
Integrity è il pri-
mo sistema opera-
tivo o tecnologia
di virtualizzazio-
ne certificato a un
livello di garanzia
elevato secondo la
c l a s s i f i caz ione

Com  mon Criteria. Progettato per
il livello EAL 7, il livello di sicu-
rezza più elevato, Integrity soddi-
sfa le esigenze che la U.S. Natio-
nal Security Agency considera ne-
cessaria per i sistemi ad alta robu-
stezza: protezione di segreti di
stato di fronte ad attacchi da ri-
sorse nemiche molto determinate
e ben dotate. Lo stesso sistema
operativo è attualmente utilizzato
in dispositivi di comunicazione
crittografata approvati dall’agen-

zia NSA, sistemi
avionici che
con trollano ae-
rei militari e ci-
vili, sistemi si-
curi che gesti-
scono transazio-
ni finanziarie,
sistemi medicali
critici per il sup-
porto della vita
umana e una vasta gamma di al-
tre applicazioni critiche per quan-
to riguarda la sicurezza.    
Integrity offre una ricca interfac-
cia di programmazione applicati-
va (API) e relativo kit di sviluppo
software (SDK) che permette di
eseguire come guest il software
che non è possibile considerare fi-
dato. 
Quindi, le applicazioni e i dati cri-
tici, come firewall, componenti
real-time, identità digitali, appli-
cazioni finanziarie e sottosistemi
crittografici possono essere instal-
lati e affiancati sulla stessa mac-
china ai sistemi operativi generici
come Windows e Linux, rimanen-

do però separati in modo sicuro.
La combinazione di applicazioni
virtualizzate e native su un singo-
lo processore offre l’opportunità
di realizzare ambienti operativi
economici e a basso consumo
energetico ideali per le applicazio-
ni elettroniche embedded e i di  -
spositivi portatili. 
Questo modello ibrido sfrutta an-
che i vantaggi offerti dai processo-
ri multicore abilitando l’esecuzio-
ne concorrente di sottosistemi
nativi e virtualizzati. 
La flessibilità offerta dalla virtua-
lizzazione si è rivelata molto po-
tente per riorganizzare i centri di
elaborazione dati e promette mag-
giori vantaggi per le applicazione
elettroniche. Però, un’architettura
di virtualizzazione corretta può
drasticamente migliorare la sicu-
rezza senza sacrificare l’utilità del
software di vecchia generazione.
La soluzione Integrity di Green
Hills e la sua tecnologia di virtua-
lizzazione è adatta per realizzare

prodotti elettronici che richiedono
un elevato livello di sicurezza, affi-
dabilità e funzionalità.

readerservice.it

Green Hills Software n. 23

EONEWS n. 521 - 25 OTTOBRE 2009

17PAROLA ALLE AZIENDE

Sicurezza
della virtualizzazione

Integrity di Green Hills è adatto a realizzare prodotti
elettronici che richiedono un elevato livello di sicurezza,
affidabilità e funzionalità

DAVID
KLEIDERMACHER,
chief technology
officer Grenn Hills
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Livelli di sicurezza previsti 
dalla classificazione Common Criteria

EAL1 Collaudato a livello funzionale
EAL2 Collaudato a livello strutturale
EAL3 Collaudato e verificato in maniera metodica
EAL4 Progettato, collaudato 

e revisionato in maniera metodica
EAL5 Progettato e collaudato 

in maniera semiformale
EAL6 Progetto a collaudo verificato 

semiformalmente
EAL7 Progetto e collaudo verificato formalmente br
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Altera Corporation ha di recente ampliato
la propria serie di Fpga a elevata densità della
serie Stratix IV E in tecnologia da 40 nm con
l’introduzione di un dispositivo da 820K ele-
menti logici (LE – Logic Elements). Il nuovo
Stratix IV EP4SE820 è l’Fpga a più alta densi-
tà, elevate prestazioni e bassi consumi della
sua categoria. Questo Fpga è ideale per l’uso
in una varietà di applicazioni digitali di fascia
alta che richiedono dispositivi che integrano
un gran numero di risorse nei settori dei siste-
mi di memorizzazione e di elaborazione, mili-
tare, delle trasmissioni wireless e cablate, oltre
che per l’emulazione e la prototipazione dei
circuiti Asic.

Infinera, produttore di infrastrutture per le
reti ottiche ad alta velocità, sta lanciando una
nuova soluzione sottomarina per portare i be-
nefici dell’integrazone fotonica nel mondo
delle reti sottomarine. La nuova soluzione di
Infinera è stata progettata per portare mag-
giore capacità, nuovi servizi e l’elevata veloci-
tà di attivazione tipica di Infinera nel mondo
delle reti sottomarine. La soluzione sottomari-
na di Infinera, progettata per essere installata
nei terminali terrestri delle reti sottomarine, è
già in fase di consegna presso i clienti Infinera
ed è già funzionante a pieno ritmo per Global
Crossing.

Con la sua piattaforma di e-commerce
Webg@te, Rutronik Elektronische Bauele-
mente offre da cinque anni la possibilità di
acquisto 24 ore su 24. Oggi Rutronik ha reso
Webg@te ancora più pratico: l’utente può in-
fatti ricercare in modo rapido e semplice delle
alternative per la maggior parte degli articoli e
trovare più facilmente un eventuale prodotto
sostitutivo per articoli cancellati, un prodotto
equivalente e con tempi di fornitura più brevi
o addirittura alternative più economiche di al-
tri produttori. 
L’offerta on line è poi naturalmente integrata
dal supporto tecnico da parte degli specialisti
di prodotto Rutronik. 

Philips Electronics ha annunciato di aver
sviluppato una tecnologia digitale fotomolti-
plicativa basata sul silicio che permetterà un
più accurato e veloce conteggio dei fotoni in
una vasta gamma di applicazioni dove è ne-
cessario misurare livelli molto bassi di luce.

Architettura
monolitica di
un hypervisor



ded Award 2008 in occasione del-
la Fiera Embedded World” ag-
giunge Damian.

SISTEMI OPERATIVI
MULTIPLI SU PIATTAFORME
MULTICORE
Il software è lo strumento chiave
per sfruttare pienamente le po-
tenzialità dei processori multico-
re. RTS Real Time Hypervisor
consente di far girare contempo-
raneamente più sistemi operativi,
uguali o diversi su una piattafor-
ma x86 multicore in modo sicuro
e indipendente. Hypervisor asse-
gna almeno un core del processo-
re a ciascun sistema operativo in
modalità esclusiva. Poi, attraverso
un unico file di configurazione, ai
singoli sistemi operativi vengono
allocate, sempre in modalità

esclusiva, le risorse di sistema di-
sponibili, come periferiche e aree
di memoria. Poiché i sistemi ope-
rativi in real time nell’ambiente
Hypervisor accedono direttamente
alle periferiche assegnate, non c’è
nulla che possa compromettere le
funzionalità real time del sistema
operativo. Inoltre, l’assegnazione
esclusiva delle periferiche a un si-
stema operativo fa sì che risorse
come i dispositivi su bus PCI non

richiedano alcun driver specifico e
utilizzino i normali driver. Con
Hypervisor, non solo l’utente può
specificare l’ordine in cui i diversi
sistemi operativi devono essere av-
viati, ma può anche riavviare ogni
singolo sistema operativo senza
interrompere l’esecuzione degli
altri. Un sistema di memoria con-
divisa e rete virtuale consente la
comunicazione fra sistemi opera-
tivi che sarebbero altrimenti rigi-
damente separati.

MEMORIE AD ALTA
AFFIDABILITÀ
Sempre nell’ottica di proporsi co-
me fornitore completo di soluzio-
ni per il mercato embedded, Con-
tradata ha concluso recentemente
anche un altro importante accor-
do di collaborazione con la società
svizzera Swissbit, specializzata
nella progettazione, nello svilup-
po e nella produzione di memorie
Dram (Dynamic Random Access
Memory) e Flash. Le memorie di
Swissbit offrono soluzioni ad altis-
sima affidabilità per il mercato em-
bedded e per impieghi gravosi in
generale: industriale, reti e comu-
nicazioni, aerospaziale e difesa, au-

tomobilistico, macchi-
ne da gioco e apparec-
chiature medicali. 
“L’accordo di collabo-
razione con Swissbit ci
permette di fornire
memorie di fascia alta
a corredo della nostra
gamma di soluzioni
embedded” spiega Da-
mian. “Abbiamo aperto
un canale diretto con
questo fornitore per-
ché, oltre a essere
molto presente nel
mercato embedded,
produce memorie cer-
tificate da Congatec
per i propri moduli
COM”.
“Grazie alla collabora-
zione con Contradata -
afferma Gaetano Per-
rella, sales manager di
Swissbit per l’Italia -
puntiamo a un ruolo
più attivo sul mercato

italiano, mettendo a disposizione
degli operatori industriali ed em-
bedded un portafoglio specializza-
to di soluzioni di memoria, oltre
che una serie di competenze spe-
cifiche orientate all’applicazione e
sviluppate in anni di collaborazio-
ne con i maggiori costruttori di
board e sistemi del settore”.

readerservice.it
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In un mercato fortemente com-
petitivo come quello attuale di-
venta sempre più importante per
un’azienda essere capace di pro-
porsi come partner a 360 gradi,
in grado di dare al cliente non
semplici prodotti, bensì soluzioni
complete. In quest’ottica, Con-
tradata ha recentemente siglato
un accordo con l’azienda tedesca
Real Time Systems per la distri-
buzione in Italia del software
RTS Real Time Hypervisor. “RTS
apre nuove strade alla progetta-
zione software” spiega Alessan-
dro Damian, marketing manager
di Contradata. 
“Gli applicativi che finora richie-
devano diverse piattaforme di
esecuzione ora possono girare su
un’unica piattaforma multicore.
Inoltre, grazie alla minore com-
plessità dell’hardware e del siste-
ma, i costi complessivi del siste-
ma sono ridotti a fronte di un
MTBF (Mean Time To Failure)
più lungo”. In occasione della
fiera Save (20-22 ottobre 2009,
Veronafiere) e della mostra con-
vegno Focus Embedded (17 no-
vembre 2009, Centro Congressi
Quark Hotel - Milano), Contrada-
ta presenterà il software RTS
Real Time Hypervisor al mercato
italiano. Questo software svilup-
pato da Real Time Systems com-
pleta l’offerta dell’azienda lom-
barda, essendo compatibile con
le piattaforme Intel Multicore
(Intel Core 2 Duo, Intel Quad Co-
re) e Hyperthreading (Intel Atom
Z530, Intel Atom N270), distri-
buite in Italia da Contradata con
i moduli COM di Congatec, le
schede embedded e i sistemi di
IEI Technology.
“Siamo molto soddisfatti di aver
concluso questo accordo con
un’azienda prestigiosa come Real
Time Systems. Oltre a essere
membro della Intel Embedded
and Communication Alliance (In-
tel ECA) e Windows Embedded
Silver Partner, Real Time
Systems ha una partnership con
l’altra nostra rappresentata Con-
gatec AG e ha ottenuto importan-
ti riconoscimenti come l’Embed-
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presenta il nuovo servizio elettronico per la
creazione e la distribuzione di newsletter per-
sonalizzate contenenti informazioni aggiorna-
te sulla vasta gamma di microcontrollori del-
l’azienda. I clienti possono registrarsi sul sito
di Fujitsu e ricevere informazioni selezionate
da loro stessi durante la procedura di registra-
zione e che riguardano specificamente pro-
dotti e applicazioni di loro interesse.

Honeywell ha annunciato un nuovo pro-
gramma che aiuterà i clienti che hanno inve-
stito nel Dolphin 9500 a passare al nuovo mo-
dello, il Dolphin 9900. Questo semplice pro-
gramma fornirà ai clienti che acquistano il
computer mobile 9900 un incentivo monetario
per ogni Dolphin 9500 funzionante che per-
muteranno.
Progettato per fornire ai clienti i vantaggi di
una gestione completa del ciclo di vita dei
dispositivi, il programma di aggiornamento
consente ai clienti di non disperdere gli inve-
stimenti fatti in software, formazione e infra-
strutture, come ad esempio gli accessori, i ca-
vi e le periferiche, supportando allo stesso
tempo eventuali implementazioni future. Inol-
tre, la forma e l’usabilità del modello 9900 so-
no praticamente identiche a quelle del suo
predecessore, garantendo così familiarità e fa-
cilità d’uso per i dipendenti.

Cypress Semiconductor ha di recente in-
trodotto TMA300, una nuova linea di control-
lori per touchsceen TrueTouch basati sull’ar-
chitettura PSoC (Programmable System On
Chip). Questi controllori garantiscono presta-
zioni di assoluto rilievo e possono vantare ca-
ratteristiche che permettono di accelerare lo
sviluppo delle interfacce utente basate su
touchscreen della prossima generazione uti-
lizzate in applicazioni quali handset mobili,
lettori multimediali portatili, netbook, note-
book, fotocamere digitali, sistemi GPS e nu-
merosi altri ancora.

Sharp entra nel mercato dei piccoli compo-
nenti fotovoltaici e definisce nuovi standard
partendo dalle basi, con un pannello solare ad
alta efficienza per applicazioni mobili. Nel cor-
so del prossimo anno, l’azienda punta ad am-
pliare gradualmente la propria gamma di
componenti fotovoltaici, per coprire l’intero
spettro delle applicazioni mobili. Per il primo
trimestre del 2010 è prevista la produzione di
un pannello molto più compatto, da 5 V, con
una potenza in uscita di 130 mW. Ad esso fa-
ranno seguito nella prima metà dell’anno altri
modelli, con tensioni in uscita da 0,5 V e 1 V, e
potenze di 30, 60 e 300 mW.

The MathWorks ha annunciato che, grazie a
Matlab e ai propri prodotti di calcolo numeri-
co, Camradata Analytical Services, il database
di asset manager più completo a livello euro-
peo, è oggi in grado di analizzare accurata-
mente e in modo affidabile la performance dei
fondi d’investimento. Le più recenti soluzioni
elaborate da Camradata Analytical Services
supporteranno i consulenti e i gestori di fondi
pensionistici nel simulare la performance dei
fondi d’investimento in differenti condizioni di
mercato. 

Un fornitore completo 
L’offerta di Contradata per il mercato embedded si amplia
grazie all’accordo siglato con due società 

SIMONA BALDONI

ALESSANDRO
DAMIAN, marketing
manager di
Contradata

Architettura 
PC-based con
Real Time
Hypervisor SW

La tradizionale
architettura 
PC-based
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